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‘Dal pioniere dell’Educazione Terapeutica, Jean Philippe Assal, ad oggi: cosa è cambiato per 

la cura delle malattie croniche?’ 

Martedì 5 APRILE 2016 

Auditorium dell’ Ordine dei Medici di  Napoli – Riviera di Chiaia, 9/c 

 

PROGRAMMA 

08,30 

Saluti delle autorità e dell’Aidm sezione di Napoli ‘Polinnia Marconi’ 

Silvestro Scotti e Silvana Capasso 

 

08,45 Cosa è cambiato per la cura delle malattie croniche? 

Tommasina Sorrentino  

                                              

I SESSIONE        

Comunicazione e cura 

            Moderatori : Emilia Iaccarino e Tommasina Sorrentino 

09,00 Comunicazione tra medico e paziente (counselling e consigli)  

  Anna Castellano 

 

09,30 Educazione terapeutica tra storia  e realtà 

Mariano Agrusta  

 

II SESSIONE 

 L’educazione terapeutica nella clinica 

            Moderatori:  Vincenzo Scarallo e Franca Manco 

10,15 Aderenza versus compliance in Hiv: l’esperienza dell’Ospedale Cotugno 

Vincenzo Scarallo 

  

10,45 L’esperienza di educare un obeso 

Maria Rosaria Licenziati 

 

11,15 Coffee break 
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11,30 Educazione terapeutica e sclerosi multipla: dall’aderenza all’efficacia del trattamento 

Leonardo Sinisi 

 

12,00 Riabilitare i cardiopatici: educarli? 

Domenico Miceli 

 

12,30 Discussione interattiva con due discussant sulle relazioni delle due  Sessioni precedenti 

(Susy Sorrentino e Anna Castellano) 

 

13,30 Pausa pranzo 

 

III Sessione  

L’educazione terapeutica nella pratica 

            Moderatori:  Angela Gallo e Nunziata Di Palma 

 

14,00 Esperienza di Tangoterapia  presso la UOSD Cardiologia Riabilitativa del CTO di Napoli 

Gloria Cardone  

 

14,20 Educare il diabetico: esperienza e pratica di un’infermiera dedicata 

  Nunziata Di Palma 

 

14,40 Prova pratica 

 

15,00 Discussione interattiva con due discussant 

 (Susy Sorrentino e Nunziata Di Palma) 

 

16,00 Quiz Ecm 

16,30 Chiusura del convegno  
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RELAZIONALE 

 

Il successo dei piani e dei programmi di assistenza, prevenzione e promozione della salute si basa, 

sia su elementi di natura tecnica e organizzativa, sia su aspetti comunicativi. La comunicazione può 

essere considerata un’attività strategica per promuovere stili di vita salutari, per facilitare la 

modifica dei comportamenti a rischio dei singoli individui e della collettività e per favorire 

l'adattamento funzionale a condizioni di malattia. 

Le competenze comunicativo-relazionali integrate con le competenze tecnico-scientifiche 

specifiche del ruolo professionale svolto da ogni operatore, costituiscono la garanzia per interventi 

efficaci. 

Il termine counseling (o anche counselling secondo l'inglese britannico) indica un'attività 

professionale che tende ad orientare, sostenere e sviluppare le potenzialità del cliente, 

promuovendone atteggiamenti attivi, propositivi e stimolando le capacità di scelta.  

L’apprendimento/perfezionamento delle competenze di base del counselling rappresenta 

un’opportunità offerta agli operatori per attuare interventi non improvvisati dal punto di vista 

relazionale, ma piuttosto ispirati a principi e strategie centrati sui bisogni e sulle richieste dei 

singoli, nonché sulle loro specifiche risorse e potenzialità. Tali competenze si considerano 

fondamentali per l’attivazione di processi motivazionali facilitanti l’adozione di stili di vita salutari. 

L’acquisizione di abilità di counselling rappresenta un valore aggiunto alle competenze tecniche e 

scientifiche delle diverse figure professionali impegnate, con funzioni e compiti differenziati, nella 

gestione delle più varie patologie e situazioni. I coordinatori di equipe multidisciplinari nell’ambito 

di Istituzioni nazionali o periferiche, i portavoce interpellati a livello nazionale o locale, gli 

operatori impegnati in Servizi territoriali direttamente a contatto con il pubblico, possono trovare, 

nell’applicazione delle abilità di counselling, un valido contributo per una prestazione professionale 

efficace nei contenuti e nei processi. 

 La cura delle malattie croniche in genere e del diabete in particolare, ha indotto a mettere sotto 

accusa il tradizionale atteggiamento prescrittivo, in base al quale l’operatore sanitario è colui che 

decide, consiglia, ordina e guida. Nel caso delle malattie croniche l’operatore sanitario dovrebbe 

essere una persona che ascolta, partecipa, capace di mettersi in disparte al momento giusto, 

consapevole che il cambiamento è un percorso progressivo e non un processo di “tutto o niente”. Il 

personale deve essere formato per migliorare ed indurre la motivazione al cambiamento dei 

pazienti, senza la quale la conoscenza e la capacità pratica sono destinati ad avere risultati effimeri.  
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L’educazione terapeutica strutturata rientra tra gli strumenti più accreditati nella strategia di 

contrasto delle patologie croniche. L’applicazione di un modello di offerta incentrato sui bisogni dei 

pazienti che si basi su un approccio terapeutico non più di tipo puramente ed esclusivamente 

farmacologico ma comportamentale rappresenta la strategia vincente per ottimizzare le risorse e 

migliorare la qualità assistenziale, diventando, quindi, il vero strumento terapeutico.  

Nel 1998 l’educazione terapeutica ha ottenuto un riconoscimento ufficiale con la pubblicazione del 

rapporto dell’ Organizzazione Mondiale della Sanità Europa che ne ha dato la seguente definizione 

“...l’educazione terapeutica del paziente dovrebbe permettere ai pazienti di acquisire e conservare le 

capacità e le competenze che li aiutano a convivere in maniera ottimale con la loro malattia. Si tratta 

di conseguenza di un processo permanente, integrato alle cure e centrato sul paziente. L’educazione 

implica delle attività organizzate di sensibilizzazione, di informazione, di apprendimento, di 

autogestione e di sostegno psicologico concernente la malattia, il trattamento prescritto, le cure, 

l’ambiente ospedaliero di cura, le informazioni sull’organizzazione ed i comportamenti di salute e 

di malattia. Si prefigge di aiutare i pazienti ed i loro familiari a comprendere la malattia ed il 

trattamento, collaborare con il personale sanitario, vivere in maniera più sana e mantenere o 

migliorare la propria qualità di vita”. 

 L'educazione terapeutica del paziente si è dimostrata efficace in varie malattie croniche (asma, 

diabete, malattie cardiovascolari, dermatite atopica). Fa parte di una dinamica qualitativa di presa in 

carico dei pazienti e permette di motivare gli operatori sanitari a lavorare insieme su un progetto 

pluridisciplinare. Ma come chiesto dall’OMS gli operatori sanitari devono essere addestrati per 

fornire ‘educazione terapeutica strutturata’. Anche se molti medici sono altamente competenti nella 

diagnosi e nella cura, troppo pochi educano i propri pazienti a gestire la loro situazione. 

Il corso si propone dunque di rendere i medici competenti nell’attività di counselling di base e  

consapevoli della necessità di apprendere tecniche che migliorino la compliance del paziente affetto 

da patologie croniche, con l’obiettivo di migliori risultati terapeutici e di una corretta gestione delle 

risorse disponibili. 

 


